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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

(REL.ATORE BATTAGLIA)'· 

SUL 

DISEGNO . DI LEGGE COSTITUZIONALE 

approvato, in prima deliberazione, dal Senato della Repubblica nella seduta del 25 luglio 1957 . 

appTovato, in · pTima deliberazione, dàlla Camera dei deputati nella seduta del 3 ottobre 1957 
(V. Stampa,to n. 3113) 

d'iniziativa del Senatore MAGLIANO 

,TRASMESSO D.AL PRESfDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 7 OTTOBRE 1957 

Comunicata. alla Preshlenza il 6 tlicembre 1957 

Scadenza del termine di eui alla XI delle « Disposizioni transitorie e finali >> 

della Cos-tituzione. 

ONOREVOLI .SENATORI. - Nel1a norma XI Tale nor·m.a, come facilmente .si evince dal-
delle << Disposizioni transitorie e fimali » della l'esame delle discussioni dei Costituenti, fu -
nostra Costituzione si J~egge : soprattutto - ·dettata per dare possibilità: di 

~<Fino a 5 anni dall'ent:vata in vigore della ' attuazione ana vecchia .e sem·pre nuova aspi­
Costituzione si ·poiSsono, con leggi costituzio- razione del 1Molise .a costituirsi regione a. sè 
nali, formare .altre -Regioni, a modificazione stante, nonostante avesse :una popolazione in­
dell'-elenco di cui :all'articolo 131, anche senza 
il concorso delle ·condizioni richieste dal primo feriore al milione di abitanti, quanta prevista 
comma deU'articolo 132, fe.rmo rimanendo tut-

1

, dall'articolo 132 della Costituzione. 
tavia l'obbliogo di sentire le popol.azion1 inte- Fino al 19·52, detta norm.a rim•ase priva di 
ressate ». · l effetto pratico non essendo state, nel frattem-
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po, eman.ate le correlativ.e dis.posizioni regola:­
m·eil t a tri.ci. 

Stava, quindi, ·per scadere il quinquennio in 
ess1a previ~to , quando gli onorevoli Camposar­
cuno, Sammartino, Colitto e .Sedati pires.enta­
rono una proposta di legge còn la :quale si in­
~endeva prorogare di un altro quinquennio il 
termine previsto dalla disposizione XI. 

La Ca1nera dei deputati, ne1la .seduta del 24 
ottobre 1952, dopo am·p.io dibattito, nel quale 
si ritenne ·che quel termine potesse essere p·ro­
rogato con una legge ordinaria, approvò la 
detta proposta, che venne im,medi.ataa:n'ente tra­
smessa .al Senato sotto la data del giorno 28 1 
successivo. 

La ·P Commi:ssione del Senato, nella seduta 
del 19 dicembre 1952, riconobbe }a fondatezza 
della richiesta proroga p·er rendere vaiida la 
tnansitori,età della norma ribadendo che non 
era nec-essaria la proced uDa speci~le prevista 
per le leggi di natura costituzionale dato che 
lo scopo era quello di impedir,e che essa ·potes­
se non avere il valore .che i .Costituenti le ·ave­
vano ~attribuito. 

Il disegno di leg.ge fu quindi ,ap.provato a1la 
unanimità dalla· ta· Commissione .che, con rela­
zione del senatore Rk>Cio, ne p.ropose l' a'P'pro­
vaz.ione all'As.semWe.a. 

.Senonchè, soprtavvenuto lo scioglimento an­
ticipato del .Senato, 1a proposta di J.egge de­
cadde. 

Frattanto e precisamente il 10 febbraio 
1953 ven·iva emanata la legge n. 62 il cui ·ar­
ticolo 73 dispone: «Ai fini dell'applicazione 
della XI delle di!spos.izioni finali e transitorie 
si a:deinpie all'obbligo di sentil-;e le popolazioni 
interessate sentendo i Consigli comunali o i 
Commissari prefetti'zi della Regione o delle 
Regioni di cui f.anno parte i Comuni che chie­
dono di costituirsi in Regione autonoma». 

·Detta le-gge, pubblicata nella Gazzetta Uffi­
ciale del 3 marzo 1953, èlftrò jn vigore il 18 
m·arzo successivo. 

·E pokhè ·questa venne emanata dopo ·che, 
col 31 dicembre 1952, era scaduto il termìne 
di cui alla ·XI delle Disposizioni transitorie e 
finali della ,costituzione, si a1,gomentò - come 
si è pensato tuttavia - che il legi!sl.atore, ri­
tenendo .ancora valida la d1etta norma, avesse 
voluto chiarire il modo come sentire le popo-

lazioni interessate .ai fini della formazione del­
le nuove Regioni. 

Se ne è così dedotto che il .termine di cinque 
-anni previsto dalla Xli Disposizione .de:corresse 
dalla data di entrata j:n vigor,e della .legge 
n. 62 e .cioè dal 18 1narzo 1953 andando, quin­
di, a scadere il 17 marzo 1958. 

Nonostante tale nuova legge che parve aves­
se rivitalizzato per un altro quinquennio la 
XI Disposizione, il ·s:enatore Magliano - in 
questa seconda legislatura - in data 1,g giu­
•gno 1954 presentèr una nuov·a proposta di leg­
ge avente per titolo e per oggetto la proroga 
del t•ermine di eui nella d·etta disposizione del-. 
l.a Costituzione. 

La l a Com.missione permanente del Senato 
- in sede referente - nella s•e.duta del 19 di­
cembre 1956 discusse tale disegno di legge e: 
av,endo .rilev.ato: · 

che· la situazione formale ·era divenuta di­
versa rispetto .a quella esistente all'atto della 
presentazione del disegno di legge d·e,gli ono­
revoli deputati Gampo.s.arcuno, C'olitto ed al­
tri in quanto allora il termine previsto dalla 
XI Dis·posizione non er.a a.ncora scaduto; 

che ·questo invece ·non ·era più in vita -al 
momento della . presentazione d!el di1segno di 
lPgge del senato~e Magliano e che, in conse­
guenza, non poteva ·essere prorg;gato; 

che, però, l'articolo 73 della legge n. 62 
del 10 febbraio 1953 aveva indirettamente ri­
conosciuto la v•alidità della XI Disposizione, 
rip.roiettandola nel tempo per ·un altro quin­
quennio e doè sino al ·17 marzo 1958; · 

. che, quindi, rimaneva .ancora poco più di 
un anno per l'espletamento dei rwn pochi e 
lunghi adempim·enti necessari per l·a ·Costitu­
·z.ione di una Regim:te; 

che al ,Molise si doveva tuttavia riconosc,e­
re il diritto di costituirsi Regione a sè stante; 

ritenne più opportuno anzichè dare, con 
le.gge ordinaria, un nuovo termine alLa XI Di­
sposiz·ione, riallacciarsi .all' articoio 73 della 
legge 10 febbrai~ 1953 pervenendo ad una -
nuova for.mu1azione. si1a del titolo che del testo 
del disegno di legg.e Magliano: titolo ·e testo 
che furono ·così modificati: 

«Termine per ade1npiere .alle formalità P:re­
scritte dall'articolo 73 ~e1la legge 10 febbraio 
1953, n. 62: 
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Artic·olo unico. 

« Agli effetti. dell'articolo 73 del1a legg.e 10 
febbraio 1953, n. 62, il termine per adempiere 
alle form,alità richieste da detto articolo per 
sentire le popolazioni interessate .alla ~costitu­
zione di nuove iRegioni è di anni cinlque dalla 
entr.ata in v~gove della presente legge ». 

Questo nuovo testo fu discusso ed appro­
vato daUa la Commi,ssione del .Senato contro 
il parere del Gove.rno, il quale sosteneva che 
non foss.e possibile, con ullia legge ·ordinaria, 
prorogare il termine della XI Disposizione, 
occorrendo invece una legge costituzionale, e 
sosteneva altresì che, -comunque,. il nuovo te­
sto non corris·pondeva allo scopo bench:è la 
legge 10 febbraio 1953, rifacendosi esplidt.a­
mente alla XI Disposizione della Costituzione, 
avesse dato ad intender,e che la norma ste,ssa 
veniva ritenuta valida. 

Il disegno di legge, nel nuovo testo della 
Commissione, venne dis-cusso in Au1a nella se­
duta del 25 luglio 1957, ed .il Governo, pre­
messa la fondate·zza della ri·chiesta di proroga 
del termine di cui alla Xti Disposizione e rih.a-

dendo .quanto già aveva sostenuto davanti la 
Commissione, propose una r·adioole modifica 
dell'a.rtico1o in discussione riaffermando, nel 

· contempQ, la tesi che il disegno di legge me­
desimo doveva ritenersi di natura costituzio­
nale. 

La Com·missione e lo stesso pres~mtatore se­
natore Magliano finirono con l'aderire al .pen­
siero :del Governo, e .così il Sen.ato approvò, 
quasi all'unanimità, in prima deliberazione il 
seguente testo in unico articolo : 

« Il termine di ·cui all'XI delle DisP'osizioni 
transitorie e finali d-ella Costituzione s·cadrà 
il 31 dicembre 19.63 ». 

Trasmessa d·al Senato alla Camera d~ei .de­
putati la .proposta fu approv,ata -da ~quella I 
Commis:sione permanente nella seduta del 2 
agosto 1957 e indi, dopo breve discussione, da 
quella A·ssemhlea nella seduta del 3 ottobre 
1957. 

H·esti tui.to al Se n a t o il di!Segno di leg.ge, lo 
stesso è stato ridiscusso d:al1a 1 a Commissione 
la .qual.e ve ne propone la seconda e;p.prav.a­
zione. 

BATTAGLIA, r"telatore. 

Articolo unico. 

Il termine di cui alla XI delle « Disposi­
zioni transitorie e finali >> della Costituzione 
scadrà il 31 dicembre 1963. 


